                        

              News  per i clienti dello studio  


Ai gentili clienti

Loro sedi

“Rinviati” i modelli Intrastat

	Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa che sono stati “rinviati” gli elenchi riepilogativi delle operazioni intracomunitarie (INTRASTAT). In attesa dei provvedimenti attuativi di presentazione, l’Amministrazione finanziaria non applicherà sanzioni per eventuali violazioni nella compilazione degli elenchi relativi ai mesi da gennaio 2010 a maggio 2010, nonché al primo trimestre 2010 per gli obblighi trimestrali, ciò a condizione che i contribuenti provvedano a sanare eventuali violazioni entro il 20 luglio 2010, inviando gli elenchi riepilogativi redatti secondo le modalità che saranno definite dalla normativa in corso di emanazione.



Per i Clienti che non si avvalgono della consulenza dello Studio per la predisposizione e l’invio degli elenchi INTRASTAT si comunica che l’Agenzia delle Entrate con la circolare n. 5/E pubblicata nel tardo pomeriggio di ieri 17/02/2010, ha inteso tranquillizzare gli operatori che ad oggi non hanno la possibilità di conoscere compiutamente il quadro normativo che disciplina i nuovi obblighi in materia di elenchi riepilogativi (c.d. Intrastat), comunicando “sostanzialmente” il rinvio della presentazione degli elenchi di prossima imminente scadenza.

L’Amministrazione ritenendo che sussistano obiettive condizioni di incertezza, considera che sia ragionevole supporre che gli operatori possano incorrere in errori nella compilazione degli elenchi in questione, pertanto “non applicherà, in sede di controllo, le sanzioni in caso di eventuali violazioni concernenti la compilazione dei suddetti elenchi, relativi ai mesi da gennaio a maggio 2010 per gli obblighi mensili, nonché al primo trimestre 2010 per gli obblighi trimestrali. Ciò a condizione che i contribuenti provvedano a sanare eventuali violazioni, inviando, entro il 20 luglio, elenchi riepilogativi integrativi redatti secondo le modalità che saranno definite dalla normativa in corso di emanazione”.


La circolare dell’Agenzia delle Entrate riveste carattere importante in considerazione delle sanzioni applicabili in caso di omessa o tardiva presentazione degli elenchi intrastat.

Si ricorda, infatti, brevemente che le sanzioni previste in caso di omessa, irregolare o inesatta presentazione degli elenchi riepilogativi, irrogate dall’ufficio delle Entrate, previa comunicazione da parte della Guardia di Finanza o degli altri uffici abilitati dell’Amministrazione finanziaria delle violazioni da essi rilevate (art. 34 co. 4 del DL 23.2.95 n. 41, conv. L. 22.3.95 n. 85) si possono riassumere come riportate nella tabella sottostante.

	Fattispecie
	Norma violata
	Sanzione

	Omessa presentazione di 
ciascun elenco

Non sono punibili le violazioni che (art. 6 co. 5-bis del DLgs. 472/97):

- non incidano sulla determinazione della base imponibile, dell’imposta e sul versamento del tributo;

- non arrechino pregiudizio all’azione di controllo dell’Amministrazione fi​nan​ziaria.
	Art. 50 co. 6 del DL 331/93
	Da 516,00 a 1.032,00 euro

(art. 11 co. 4 del DLgs. 471/97)

La violazione formale in oggetto può essere regolarizzata, ai sensi dell’art. 13 co. 1 lett. b) del DLgs. 472/97, ricorrendo all’istituto del ravvedimento operoso, ossia:

· presentando gli elenchi entro il termine di presentazione della dichiarazione IVA relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione;

· versando, entro tale termine, la sanzione ridotta di 51,60 euro (un decimo di 516,00 euro).

	Presentazione tardiva, ma entro 30 giorni dalla richiesta


	Art. 50 co. 6 del DL 331/93
	Da 258,00 a 516,00 euro 
(art. 11 co. 4 del DLgs. 471/97)

	Incompleta, inesatta o irregolare compilazione di ciascun elenco
	Art. 50 co. 6 del DL 331/93
	Da 516,00 a 1.032,00 euro

(art. 11 co. 4 del DLgs. 471/97)

	Omissione, irregolarità o inesattezza dei dati statistici (persone fisiche)
	Art. 34 co. 5 del DL 41/95
	Da 206,00 a 2.065,00 euro 
(art. 11 del DLgs. 322/89) (1)

	Omissione, irregolarità o inesattezza dei dati statistici (società ed enti)
	Art. 34 co. 5 del DL 41/95
	Da 516,00 a 5.164,00 euro 
(art. 11 del DLgs. n. 322/89) (1)

	(1) La sanzione non si applica se il soggetto passivo ottempera alla richiesta dell’ufficio integrando i dati mancanti o correggendo quelli inesatti entro il termine fissato, che non può comunque essere inferiore a 30 giorni (C.M. 25.1.99 n. 23/E, Cap. III, § 4.5.2, lett. B).



Cordiali saluti.










Il regime sanzionatorio:


omessa o tardiva presentazione degli elenchi




















N. 24 





18 Febbraio 2010





Rinvio elenchi INTRASTAT





Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. 
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